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{0>Intervento di Paolo e Marina Surrentino<}0{>Address by Paolo and Marina Surrentino<0}

{0>Marino e Paola Surrentino<}0{> <0}
{0>Siamo Marina e Paolo, sposi dal 2002, salesiani cooperatori di Latina.<}0{>Our names are Marina and Paolo, husband and wife since 2002, Salesian Cooperators from Latina.<0}
{0>Collaboriamo con un’associazione di volontariato del territorio dove risediamo, che si occupa di disagio giovanile e minori in difficoltà, tramite un progetto di doposcuola popolare, di animazione in case famiglia e di affido familiare.<}0{>We work with a volunteer association in the area where we live, involved with youth problems especially minors in difficulty, by running an after-school programme, leadership in a family house.<0}
{0>Sentiamo che la nostra vita coniugale, tra i tanti limiti personali e difficoltà quotidiane, è costantemente accompagnata dalle benedizioni del Signore.<}0{>We feel that our married life, amidst all our personal limitations and daily grind, is always being accompanied by the Lord’s blessings.<0} 
{0>Vocazione Missionaria: è il progetto di Dio?<}0{>Missionary vocation: God’s plan?<0}
{0>Come coppia abbiamo vissuto un’esperienza di volontariato missionaria salesiana in Syria nel 2005 e una ad Haiti di 4 mesi nel 2010, nell’immediatezza dello sconvolgente terremoto.<}0{>As a couple we took on a Salesian missionary experience in Syria in 2005 and in Haiti for 4 months in 2010, immediately after the earthquake.<0}
{0>Al rientro dalla missione in Haiti, eravamo convinti che il Signore ci stesse chiamando ad iniziare una nuova vita. Ci siamo messi quindi alla ricerca delle modalità concrete con le quali poter ripartire e farlo in modo definitivo, come famiglia missionaria. La situazione si presentava però alquanto complicata.<}0{>When we returned from the mission in Haiti we were convinced that the Lord was asking us to start a new life. So we began looking for concrete ways we could start out again and in a definitive way, as a missionary family. But the situation was rather complicated.<0} 
{0>Dopo poco Marina è dovuta rimanere per diversi mesi ferma, letteralmente, per un’ernia al disco. Abbiamo intravisto in questo STOP forzato la volontà di Dio e ci siamo ancora una volta interrogati su quale fosse il progetto per noi. Convinti che la nostra strada fosse la missione internazionale, pur vivendo un grande dolore per non avere figli, non volevamo tentare la strada dell’adozione.<}0{>Shortly afterwards Marina had to stop completely, and literally, due to a hernia. In this STOP we saw God’s will and again we asked ourselves what his plan for us might be. Convinced that our way forward was international mission, but suffering from the fact that we had had no children, we did not want to try the path of adoption.<0}
{0>Doveva essere il Signore a decidere quella fosse la strada, così nel luglio del 2011 abbiamo presentato domanda di Adozione Nazionale. Conoscendo la situazione delle adozioni nazionali in Italia, eravamo sicuri che la nostra domanda sarebbe finita in un cantuccio sotto la montagna di altre domande e così noi, con l’anima in pace, saremmo potuti ripartire.<}0{>It had to be the Lord who would decide on that, so in July 2011 we did make a request to National Adoption. Knowing the circumstances of National Adoption in Italy, we were certain that our request would be buried under a mountain of other requests and that we could be at peace and start out again.<0}
{0>Giovani Poveri e Abbandonati: da Facebook a casa nostra<}0{>Poor and Abandoned Youth: from Facebook to our home<0}
{0>A novembre del 2011 però, continuando a svolgere volontariato in una casa famiglia, una situazione imprevista ci tocca profondamente. Uno dei ragazzi ormai quasi maggiorenne fugge e non dà più notizie di sé. E’ un ragazzo di origine Rom, nato in Italia, che all’età di 7 anni ha visto morire violentemente il padre, collocato in una casa famiglia strappato dalle sue tradizioni culturali e sociali. Ha visto allontanare da se gli altri fratelli più piccoli, dati in adozione, e ha visto la madre disinteressarsi man mano di lui.<}0{>But in November 2011, continuing with our voluntary work in a family house, we were deeply touched by an unforeseen experience. One of the boys, nearly 18 years of age, ran away and nothing more was heard of him. He was a Gypsy boy, but born in Italy, and when he was 7 he saw his father die a violent death. He was placed in a family house away from all his cultural and social traditions. He saw his younger brothers taken from him, adopted, and saw that his mother took less and less interest in him.<0}
{0>Abbiamo avuto la “fortuna” di intercettarlo tramite il tanto temuto FACEBOOK e con l’autorizzazione dei servizi sociali e l’aiuto dell’associazione di cui facciamo parte, PONTIRETI onlus, proporgli di sistemarsi a casa nostra, per accompagnarlo a trovare una propria autonomia affettiva, economica e di vita. A quel tempo, quando lo abbiamo accolto per lo stato italiano era una presenza illegale: minore straniero, con una denuncia di fuga, con la sola registrazione all’atto di nascita e senza che nessuno mai si fosse preoccupato di fornirgli una documentazione legale!<}0{>We had the “fortune” of finding him through the much-feared FACEBOOK and with authorisation from Social Services and help from our association, PONTIRETI onlus, we suggested to him that he come to our place and set himself up there where we could be with him and help him be self-sufficient in all respects. When we took him in he was actually an illegal resident before the Italian State: a foreigner, a minor, reported for running away, and all he had was a birth certificate and with nobody else ready to help him gain legal certification!<0}
 {0>Da allora Roberto è ancora con noi nella nostra casa, ha conseguito un diploma di scuola superiore e, contrariamente a quanto predetto dai servi sociali, perfettamente integrato negli affetti e nel tessuto sociale della città.<}0{>Since then Roberto is still with us at home, has completed his high school certificate and contrary to what social services predicted, has fitted in perfectly to the social life of the city.<0}
{0>«I progetti di Dio non coincidono mai con i progetti degli uomini»: Papà e Mamma<}0{>“God’s plans never coincide with human ones”: Mum and Dada<0}
{0>Nel frattempo la pratica di adozione non era rimasta sepolta andando avanti fino al colloquio finale, con il giudice onorario. Come immaginavamo, nel colloquio ci era stato chiaramente detto che, avendo Roberto a casa, un caso già difficile e complicato, difficilmente ci sarebbe stata la possibilità che il Tribunale andasse a sconvolgere ulteriormente la nostra famiglia e l’equilibrio precario appena instaurato affidandoci un altro minore in difficoltà.<}0{>Meanwhile the adoption request had not been buried and had gone as far as the final discussion with an honorary judge. As we had imagined, in this discussion it was already clearly stated that, having Roberto at home was already a difficult and complicating factor, and it would be difficult for the Court to make a decision in favour of our family and disturb the precarious balance  by giving us yet another minor at risk.<0} 
{0>Uscendo dall’udienza eravamo ancora più convinti che la nostra missione era diventata il dedicarci incondizionatamente a Roberto.<}0{>When we came away from this meeting we were further convinced that our mission had become one of dedicating ourselves unconditionally to Roberto.<0} 
{0>Chiamando il nostro direttore spirituale le sue parole, impresse nella nostra memoria, furono: «i progetti di Dio non coincidono mai con i progetti degli uomini».<}0{>When we called our spiritual director, his words stuck in our memory: “God’s plans never coincide with human ones”.<0}
{0>Ed infatti, dopo appena una settimana, il Tribunale ci chiamò per una proposta di abbinamento! Così l’8 giugno del 2012, giorno del nostro decimo anniversario di nozze, nella nostra casa è arrivato Angelo, di nome e di fatto, di 12 anni.<}0{>It happened that a week later the Court called us and made an offer! So on 8 June 2012, our tenth wedding anniversary, Angelo arrived by name and in fact. He was 12.<0}
{0>Anche questo “avvento” non è stato un “parto” indolore, diverse persone e specialisti con i quali ci siamo confrontati prima di procedere alla conoscenza di Angelo, ci avevano fortemente sconsigliato di accettare l’abbinamento, ma nel nostro cuore di salesiani cooperatori risuonava ben più forte la frase del salesiano Don Attilio Strà: «se non ci pensiamo noi salesiani a questi ragazzi, chi lo fà?». Nonostante i nostri limiti, le insicurezze e le contingenti difficoltà economiche, dalla nostra parte avevamo la consapevolezza e la certezza che se Angelo fosse un dono del Signore, dovevamo contare sul Suo infallibile aiuto ed accoglierlo senza riserve nella nostra casa!<}0{>Even this event was not a painless ‘birth’; the various people and specialists we had met before going ahead with Angelo had strongly advised us not to go ahead, but in our hearts as Salesian Cooperators Salesian Fr Attilio Strà’s words rang loudly: “If we Salesians don’t concern ourselves with these kids, who will?”. Despite our limitations, lack of certainty and financial difficulties, for our part we were aware and certain that if Angelo was a gift from the Lord we needed to count on his infallible help and take him into our home unreservedly!<0}
{0>E così, da un anno e mezzo, Angelo vive con noi, perfettamente integrato nella scuola, nelle amicizie, in tutte le attività e, proprio nei prossimi giorni, dovrebbe entrar a far parte, anche ufficialmente, della nostra famiglia! Quella realtà dove Dio ci ha indicato l’essere chiamati a vivere come Mamma e Papà.<}0{>And so, for a year and a half now, Angelo has been with us, fits in nicely at school, has friends, takes part in all the activities and, in the next few days in fact, will become an official part of our family! This is the reality where God has called us to live - as Mum and Dad.<0}
{0>Domanda per il Rettor Maggiore:<}0{>Question for the Rector Major:<0}
{0>Come coniugi salesiani cooperatori, abbiamo sperimentato che la nostra Famiglia è stata chiamata a vivere la dimensione della Chiesa Domestica come Oratorio Domestico: accoglienza, apertura alla vita, educazione alla fede, incontro nell’amore. Ma così come il cortile dell’Oratorio, anche noi dobbiamo confrontarci con le sfide del quotidiano: il lavoro, le esigenze personali e reciproche, i litigi. Sfide che donano momenti di profonda gioia ma anche momenti di vero e profondo scoraggiamento, di tristezza e di senso di inutilità. Sfide che rischiano di erodere il tempo e le possibilità per curare la nostra direzione spirituale, la formazione e la spiritualità di Sposi. Ci rendiamo infatti conto che senza di questo diventa difficile far maturare la nostra fede ed amare incondizionatamente e gratuitamente come facevano don Bosco e Mamma Margherita. Senza di questo è sempre più difficile, nonostante tutto l’amore che portiamo nel cuore, far vivere a questi ragazzi, feriti nel corpo e nell’anima da adulti incapaci di amare, la consapevolezza di essere amati da noi ma ancor di più dal Padre celeste.<}0{>As Salesian Cooperator spouses, we have experienced that our family has been called to live the dimension of the Domestic Church as a Domestic Oratory: acceptance, openness to life, education to faith, encounter in love. But just like in the playground at the Oratory, we also have to face up to daily challenges: work, personal and shared needs, arguments. These are challenges that bring deep joy but also real, deep discouragement, sadness and feelings of being useless. They are challenges that risk robbing time and opportunity from spiritual direction, formation and spirituality as a married couple. We are aware that without this latter it becomes difficult for our faith to mature and for us to love unconditionally and freely as did Don Bosco and Mama Margaret. Without this it is always difficult, despite all the love in our hearts, to help these children live, wounded as they are in body and soul by adults incapable of love; it is difficult to make them aware they are loved by us but even more so by their heavenly Father.
In concrete terms how can we find balance and harmonise the various dimensions of growing up for these youngsters, as spouses, parents, Salesian Cooperators, educators, in a society which has pushed the transcendent dimension even further away, the dimension of true human maturity?
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